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IN BICICLETTA SUI PERCORSI DELLA MEMORIA A CARPI

Si tratta di 4 percorsi ciclabili dai 30 ai 50 chilometri di lunghezza sul territorio del Comune di Carpi e dintorni, che
passano per il Campo di Concentramento di Fossoli, il Museo Monumento al Deportato, il Poligono di Tiro, e
soprattutto attraversano la maggior parte dei Cippi, Monumenti, Lapidi, Lastre, Steli, Sacrari, ecc… del territorio e
ci  fanno rivivere e ricordare  la nostra dolorosa storia nel periodo della Resistenza durante la Seconda Guerra
Mondiale.
Complessivamente si percorrono in Bicicletta oltre 150 km nella storia del nostro territorio.

I percorsi della Memoria in Bicicletta sono i seguenti:

 Itinerario della Memoria n.1 ROSSO, km 33, si pedala nella zona sud di Carpi nelle frazioni di Cantone
di Gargallo, Gargallo e Santa Croce, sconfinando nei territori di Correggio e Campogalliano;

 Itinerario della Memoria n. 2 BLU, km 39, si pedala nella zona nord ovest di Carpi, principalmente nelle
frazioni di Budrione, Migliarina;

 Itinerario della Memoria n. 3 VERDE, km 34, si pedala nella zona nord di Carpi, principalmente nelle
frazioni di San Marino e Fossoli;

 Itinerario della Memoria n. 4 VIOLA, km 46, si pedala nella zona nord est di Carpi, principalmente nelle
frazioni  di  Cortile  e  San  Martino  Secchia,  sconfinando nel  territorio  di  Novi  di  Modena  in  frazione
Rovereto s/Secchia.

I percorsi e tutti i punti di interesse con le foto sono riportati nella seguente mappa:
https://www.google.com/maps/d/u/1/viewer?mid=1uN8K9cERJCCnbIZ_KfLdMVbhJwSB5Ik&ll=44.80509427954595%2C10.869189999999994&z=11

e sono dettagliatamente descritti nell’ Appendice A a seguire.
Sono inoltre allegati al presente documento le tracce GPX di ogni percorso (vedi Appendice B)
Si  precisa  che cambiamenti  di  segnaletica,  cantieri  o  particolari  condizioni  climatiche potrebbero rendere non
utilizzabili o di difficle utilizzo parti dei percorsi, si invita pertando a prestare sempre la massima attenzione ai
segnali stradali e al rispetto del Codice della Strada.

I Soci FIAB Carpi ringraziano ANPI Carpi per la collaborazione e l’appoggio, che ha reso possibile sviluppare una
idea, un sogno che da diversi anni avevamo nel cassetto, in particolare ringraziano  Lucio Ferrari di Anpi Carpi che
ha accolto con entusiasmo e si è offerto di divulgare il nostro progetto.
 
Citiamo poi i soci Fiab: Arch. Paola Fregni, Geom. Mara Vignoli e la Guida turistica Gisella Luppi che hanno da
sempre creduto, studiato e portato avanti il progetto e ricordiamo il socio Ing. Piero Busso che sin dall’inizio di
Fiab Carpi aveva pensato all’importanza e alla bellezza dei percorsi della memoria in bicicletta.
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APPENDICE A

I nerario della Memoria n.1 ROSSO – Ponte Nuovo, Cantone, Gargallo, Santa
Croce, Ca anìa 

Il percorso prende avvio da piazza dei Mar ri, davan  alla Lapide che ricorda 16 cadu  fucila  per rappresaglia il
16 agosto 1944. Si prende via Berengario fino a viale G.Fassi dove si svolterà a sinistra su pista ciclopedonale fino a
via Peruzzi, che si percorrerà su ciclabile o nella corsia dedicata alle bici, per poi a raversare la tangenziale B. Losi
al semaforo e dirigersi, sempre su ciclabile, verso via Nuova Ponente che si percorrerà fino all’a raversamento di
via dell’Industria, u lizzando la ciclabile e il so opassaggio che costeggia il centro commerciale Borgogioioso. Si
prosegue sempre su via Nuova Ponente, si supera l’A22 fino ad incontrare il cavo Tresinaro che segna il confine tra
i comuni di Carpi e Correggio e le province di Modena e Reggio. Sulla via Sinistra Tresinaro si incontra il cippo
dedicato  a  Campedelli  Contardo (Fulmine).  Si  prosegue  sulla  stessa  via fino ai  primi  capannoni  del  villaggio
industriale di Correggio; sul lato sinistro della strada, sulla sponda del cavo Tresinaro si trova il cippo che ricorda
Gasparini Fiorigi (Tarzan). Si segue la strada, che svolta a destra, per prendere poco dopo a sinistra ed arrivare
sulla S.S. 468, strada molto trafficata dove è necessario prestare par colare a enzione; svoltando a sinistra in
direzione  di  Carpi,  si  incontrano subito due  cippi,  il  primo dedicato a  Tusber  Ferruccio,  Giovanardi  E ore,
Cremonini  Enzo,  Bompani  Mario,  Armani  Augusto, sul  lato  sud  della  S.S.  468,  all’incrocio  con  via  Sinistra
Tresinaro, l’altro, poco più avan , dedicato a Catellani Carlo (Fano), sulla sponda carpigiana del corso d’acqua, lato
nord della strada, nascosto dietro il  guard-rail. L’i nerario riprende su via Sinistra Tresinaro per dirigersi  verso
Cantone di  Gargallo percorrendo via  Spampanina,  Svoto Fossanuova, via Fossanuova e via Argine Panzano;  a
Cantone, all’incrocio con via Fornaci si percorrono 150 metri verso nord e a sinistra si trova il cippo dedicato a
Bello  Mileno (Marco).   Si riprende via Argine Panzano, si supera l’A22 e all’incrocio con via Mulini/S.P.13, in
comune di Campogalliano, si incontra il cippo dedicato a Lodi Adalgiso (Lupo ) e Rus chelli Vi orino (Balbo). Si
prosegue lungo via Argine Panzano fino all’incrocio con via Bella Rosa dove, svoltando a sinistra, si incontra il cippo
che ricorda  Guaitoli Zeno (Gigi). Si prosegue lungo via Bella Rosa per svoltare sulla prima laterale sinistra, via
Zanini  fino  a  incrociare  via  Paganelle  Guerri  e  giungere  a  Gargallo;  qui  si  incontra,  davan  alle  ex  scuole
elementari, il Monumento ai cadu  con statua di Renzo Baraldi e, proseguendo oltre la via Mulini, su via Beghe o,
il  cippo  dedicato  a  Ones  Chile . Si  svolta  poi  a  destra  in  via Bersana,  quindi  a  sinistra  in  via  della  Rosa  e
successivamente a destra in via Bollitora per giungere nella frazione di Santa Croce con la chiesa parrocchiale; si
svolta a sinistra in via Chiesa per fermarsi  presso il  cimitero dove si  trova il  Sacrario ai  cadu ;  proseguendo
sempre su via Chiesa fino al parco di Santa Croce Scuole, si incontra una Stele moderna ai cadu  di Santa Croce e
Quar rolo. Si ritorna sulla strada dell’andata fino alla chiesa, dove si svolta a sinistra in via Bollitora, si a raversa
via Traversa San Giorgio con semaforo a chiamata e si prosegue fino a via Caleffi che si prende a destra; in vista di
via Mulini, sul lato sinistro si incontra il cippo che ricorda  Dodi Luciano (Zonzo) e Vicen ni Bruno (Giachin). Si
prosegue su via Vasco de Gama verso il centro ci à per prendere, poco prima di via Montecassino, il passaggio
pedonale che consente di superare la traffica ssima via Mulini; da via Moncenisio svol amo a destra sulla ciclabile
di via Marx, dove, poco lontano dall’immissione sulla S.S. Romana sud, incontriamo il Monumento che ricorda i 32
cadu  della curva di Ca ania; sull’altro lato di via Marx, oltre il fosso, è presente una Stele di un periodo storico
precedente molto abrasa dal tempo. Si riprende il percorso di andata per ritornare sulla ciclabile di via Mulini che
percorreremo per intero fino ad incrociare via Lenin, dove ci imme eremo sulla ciclabile lato nord, che costeggia il
parco della Resistenza; all’interno del Cimitero di Carpi  si  possono visitare le  Lapidi  ai Par giani,  il  Sepolcro
Monumentale,  e altri Cippi  e  Lastre. Di fronte al  cimitero prenderemo il  viale al  cimitero,  a raverseremo via
Catellani per tornare, su via san Francesco e  corso A.  Pio, dove sulla sinistra vediamo la  Lapide ad Odoardo
Focherini, in piazza Mar ri.

La lunghezza del percorso è di circa 33 km. di cui solo 300 mt. non asfalta .

Note: l’i nerario si svolge su strade di campagna in genere poco trafficate; sul lato destro della S.S.413 Romana
sud, poco dopo l’immissione di via Bella Rosa, vicino al cavo Lama, è presente il cippo che ricorda Enea Bene
(Tito),  escluso dall’i nerario perché raggiungibile  esclusivamente dalla  S.S.  e  non con un percorso sicuro per
bicicle e. 



I nerario della Memoria n. 2 – Budrione, Migliarina

Il percorso prende avvio da piazza dei Mar ri, davan  alla lapide che ricorda 16 cadu  fucila  per rappresaglia il
16 agosto 1944. Ci si imme e in corso Fan  per portarsi poi, tramite a raversamento pedonale a chiamata, nel
parco delle Rimembranze, dove troviamo il cippo a ricordo di Mirco Medici (Marte); si percorrono i la  del parco
su via III Febbraio, via Molinari e via Vi orio Veneto, poi a sinistra la ciclopedonale di via Giovanni XXIII e alla
rotonda, ci si imme e in via Remesina, che si percorre, u lizzando le corsie e i percorsi ciclabili presen , fino a
poco prima della ferrovia, dove a sinistra incontreremo due canali di cui si u lizzerà l’argine intermedio, fino ad
a raversare la S.S.  413 (trafficata);  qui  si  trova il  cippo di Forghieri  Armando (Condor).  Si  percorre a ritroso
l’argine per  portarsi  di  nuovo in via  Remesina,  sulla  ciclopedonale   direzione Fossoli  fino all’incrocio  con via
Sant’Antonio su cui si svolterà a sinistra, per a raversare di nuovo la S.S. 413, svoltare a sinistra e subito a destra in
via Oceano Atlan co, a sinistra in via Budrione Migliarina parte est, superare la ferrovia e dopo circa 1 km. ancora
a sinistra, in via Gusmea, strada in parte sterrata/ghiaiata dove si trova il  cippo Neri Enzo (Faust) e Sala Taddeo
(Marco). Si riparte in direzione sud e poco oltre l’incrocio con via Bas glia, sul lato sinistro della strada si trova il
cippo fratelli Bellelli Romolo (Pippo) e Giuseppe (Pietro); si ripercorre il tra o di via Gusmea fino all’incrocio con
via Bas glia per dirigersi  verso Budrione;  all’incrocio con via Budrione Migliarina svoltare a sinistra;  poco più
avan , in mezzo alle case del lato sud, dopo il civico 25, si trova il Monumento ai Cadu  di Budrione. Si prosegue
dri o su via Budrione Migliarina passando davan  alla chiesa parrocchiale, si supera via dei Mor ; sulla sinistra,
sul pilastro d’ingresso di una casa colonica, troviamo una targa a ricordo del rastrellamento di Fossoli, Budrione e
Migliarina del 12 marzo 1945; poco più avan  sempre sul lato sud si trova il  cippo Giuseppe Morelli (Vinci).  Si
torna indietro per svoltare a sinistra su via dei Mor , poco prima dell’incrocio con via dei Grilli,  cippo Soave
Sabbadini (Bobi). Proseguire dri o lungo via dei Mor , superare via dei Grilli fino ad incrociare via Valle, poi a
destra un po' prima della ferrovia, a sinistra si trova il cippo a ricordo di Dimes Berviglieri (Leo). Si torna indietro
su via Valle fino a superare l’incrocio con via dei Mor  e l’A22 e si arriva su via Argine Canale dove, sul lato ovest
troviamo il  cippo di Bianchi Giuseppe e Bianchi Virgilio. Si prosegue verso sud per via Argine Canale fino ad
incontrare sulla sinistra la deviazione per via Ben voglio che ci porterà in centro a Migliarina, all’incrocio con via
Roma dove troviamo il  Monumento ai cadu  di Migliarina;  spostandoci per circa 400 mt. a sinistra lungo via
Budrione  Migliarina,  sul  lato  nord  della  strada,  troveremo il  cippo dedicato a  Quirino  Pioppi  (Diaz).  Torna
all’incrocio del monumento, svolteremo verso sud su via Budrione Migliarina parte ovest fino ad incrociare via
Guastalla, nelle vicinanze della chiesa di Santa Giulia, che a raverseremo per proseguire su via Ravaglio, poi via
Ponte Ga o e via San Mar no, in territorio del comune di Rio Saliceto; svolteremo nella seconda laterale sinistra,
via Vecchia Carpi che ci porterà ad imme erci a sinistra su via Sinistra Tresinaro/via Nuova Ponente; qui troveremo
il  cippo che ricorda  Campedelli  Contardo (Fulmine), già compreso nell’i nerario 1; il  percorso ci  porta su via
Nuova Ponente per un tra o fino all’incrocio con via del Pe rosso a sinistra, che prenderemo per giungere in via
Cas one,  poi  via  San Giacomo,  fino a via  Guastalla  dove occorre  fare a enzione tra andosi  di  strada molto
frequentata;  qui,  in direzione ovest, sull’altro lato della strada si  trova il  cippo dedicato a  Fieni Erio (Frank),
Bianchini Romano (Charles), Loschi Fernando (Nando), Loschi Dante (Charles). Ci si riporta in via San Giacomo,
che per un tra o fiancheggia il  cavo Tresinaro, si  supera l’A22,  si  a raversa con a enzione via dell’Industria,
imme endosi nel tra o di strada chiuso al traffico delle auto. All’incrocio con la tangenziale Losi, regolato da un
semaforo,  sulla sinistra è presente il  cippo  che ricorda Meschiari  Sergio (Bepi)  e  Bruni  Alfonso.  Si  prosegue
sempre dri o verso il centro, su via Molinari, portandosi sul ciclopedonale lato nord quando la strada diventa a
senso unico; si con nua sulla ciclopedonale che costeggia il parco delle Rimembranze, all’incrocio con viale G.
Fassi si svolta a destra e subito a sinistra per imme ersi su via Paolo Guaitoli che seguiremo fino a ritrovarci di
nuovo in piazza Mar ri da dove siamo par .          

La lunghezza del percorso è di circa 39 km. di cui 9,780 (circa 24%) su strada bianca/sterrata.

Note: l’i nerario si svolge su strade di campagna in genere poco trafficate; il cippo Fieni, Bianchini, Loschi si trova
in  via  Guastalla,  strada  molto  trafficata,  da  escludere  per  percorsi  in  bicicle a;  per  questo  mo vo,  per
raggiungerlo con un percorso sicuro, l’i nerario viene prolungato verso sud su via Ravaglio, via Ponte Ga o, via
San  Mar no,  via  Sinistra  Tresinaro/via  Nuova  Ponente,  via  del  Pe rosso,  via  Cas one,  via  San  Giacomo,
allungandolo di circa 6 km.. E’ comunque sempre possibile, preferibilmente in giornate a bassa intensità di traffico,
imme ersi dire amente su via Guastalla svoltando a sinistra nei pressi della chiesa e raggiungere il cippo dopo
500 mt., all’altezza di via San Giacomo. 



I nerario della Memoria n. 3 – Cibeno, Fossoli, San Marino

Il percorso prende avvio da piazza dei Mar ri, davan  alla lapide che ricorda 16 cadu  fucila  per rappresaglia il
16 agosto 1944. In piazza dei Mar ri dal Passo degli Sbirri o dai giardini del Teatro Comunale si accede all’ingresso
del  Museo Monumento al Deportato  e al  Cor le delle Steli.  Si ritorna in piazza dei  Mar ri, si esce dal corso
in tolato a Sandro Cabassi (vedi targa stradale) dove, su una colonna del por co, in corrispondenza del civico 30,
è presente una targa dedicata a  Righi Geneo (Caruso); si prende a sinistra la ciclopedonale di viale Petrarca, si
a raversa viale De Amicis,  rimanendo sulla ciclopedonale che poi costeggia via Ariosto, alla curva troviamo il
cippo  Micheli  Vi orio  (Gabo), si  prosegue  fino all’a raversamento pedonale  di  viale  Manzoni  nei  pressi  del
passaggio a livello, superata la ferrovia, ci si porta sul lato est all’inizio di via Roosevelt dove si trova il cippo Rigon
Bruno (Condor), Franchini Claudio, Ugolini Giuseppe (Gianni), Bassoli Marino (Carlo); ripresa la ciclopedonale di
via Roosevelt, proseguire oltre la chiesa di Sant’Agata lungo il percorso a fianco del canale tombato; all’altezza di
via Chiesa di Cibeno svoltare a sinistra, poi a destra sino al cancello del  Poligono di TIro, sul lato nord, verso la
tangenziale, si trova una lapide a ricordo dei 67 preleva  dal Campo di Fossoli ed uccisi in quel luogo il 12 luglio
1944;  l’accesso  alla  stru ura  è  impedito  da  una  sbarra.  Si  rientra  sul  percorso  a  lato  del  canale  tombato,
proseguendo fino a via Traversa S. Lorenzo dove, svoltando a destra si trova il  cippo  in memoria di   Lepora
Corrado,  proseguire svoltando a destra alla  Polispor va San Marinese, dove a sinistra si  entra in ciclabile per
a raversare  poi  la  SP  468  al  semaforo a  chiamata  ciclabile,  oltre  si  prosegue  su  via  Boccale ,  piazza  Delia
Gasparini,  via  Carlo  Volpi,  a  destra  sulla  ciclopedonale  della  SP  468  dove  alla  successiva  curva  è  ubicato  il
Monumento ai cadu  di San Marino, tornare verso ovest sulla ciclopedonale a fianco della SP 468, poi svoltare a
destra in via Cavi, dove si incontrano, sul lato ovest un  cippo che ricorda Sagua  Adolfo, Sagua  Giuseppe,
Sal ni Lucio, Aguzzoli Ivaldo, Baraldi Alber no, Bolognesi Armando, Paoluzzi Guido, più avan , sul lato est, un
altro dedicato a Aguzzoli Ivaldo (Lupo) .  All’incrocio con via dei Grilli  deviare a sinistra per circa 1 km. fino a
incontrare il cippo che ricorda Leopoldo Gasparo o; torna  indietro si svolta a sinistra di nuovo in via Cavi, poi via
Faiani, in comune di Novi; in successione troveremo il cippo di Giuseppe Faiani (Ichi) e in via Valle quelli dedica  a
Alcorini Ma eo (Franco), Gasparini Delia (Tita), Cavazzoli Vi oria (Lea) e Malavasi Demos (Diavolo). Proseguire
su via Valle fino all’incrocio con via Remesina, svoltare a destra e dopo poco più di 1 km. si troverà il  cippo
Fornasari Ferdinando (Nando) e Fornasari Angelo (Angelo). Tornare indietro lungo via Remesina, all’incrocio con
via dei Grilli abbiamo il cippo che ricorda il sacrificio di Goldoni Giovanni (Franco) e, di fronte, nell’angolo sud- est,
il Muro della Memoria. Proseguire lungo via Remesina, oltrepassare l’ex  Campo di Concentramento di Fossoli,
giun  a Fossoli svoltare a destra lungo la ciclopedonale di via Ivano Mar nelli fino all’incrocio con la SS 413 dove è
ubicato il  Monumento “Fossoli ai suoi Cadu  1940-1945” ; proseguire verso nord e, appena possibile, portarsi
sull’altro lato in direzione della vecchia chiesa parrocchiale e del cimitero; nei pressi dell’incrocio con via Quirino
Pioppi si trovano i cippi a ricordo di Gilioli Edmondo e di Miselli Ugo, Pan eri Giuseppe, Vito Pascale, Olandino
Montanari, Roberto Galliani, Rino Diacci; all’interno del cimitero è presente un Sacrario. Riprendere a ritroso il
percorso appena fa o, riportarsi su via Ivano Mar nelli e su via Remesina in direzione di Carpi; superata la ferrovia
è possibile, se le condizioni del terreno lo perme ono, deviare a destra sull’argine in mezzo a due canali per
raggiungere la SS 413 sul cui lato ovest si trova il  cippo  in memoria di Forghieri Armando (Condor). Proseguire
lungo via Remesina, via Giovanni XXIII, a raversare il parco delle Rimembranze dove sul lato est si trova il cippo a
ricordo di Mirco Medici (Marte), e percorrendo corso Fan , ritornare in piazza Mar ri.     

La lunghezza del percorso è di circa 34 km. di cui circa 5 (14%) di sterrato/ghiaiato.



I nerario della  Memoria n.  4  – Cibeno,  San Marino,  Cor le,  San Mar no
Secchia, Rovereto

Il percorso prende avvio da piazza dei Mar ri, davan  alla lapide che ricorda 16 cadu  fucila  per rappresaglia il
16 agosto 1944. Si percorrono via Mazzini, via Ma eo , via Gobe , via Focherini sulla pista ciclabile, il lato nord
dell’ex Foro Boario, il so opasso ciclopedonale alla ferrovia, via Due Pon , si supera il cavo Lama, via Grande Rosa
in comune di Soliera, via Lame a, via Pratazzola, (*) il ponte sul diversivo Gherardo, svoltare a sinistra sull’argine
est del cavo Lama, fino quasi a incontrare via Griduzza, dove si trova il cippo in memoria di Pive  Enzo (Sauro), si
torna indietro e al ponte si prende la carrareccia al piede del diversivo, qui si dovrebbe trovare una croce dedicata
a Rebecchi Ivio; si prosegue fino al Ponte di ferro per poi svoltare a sinistra su via Cave o Gherardo, siamo nei
luoghi della “ba aglia dei pra  di Cor le” del 1 dicembre 1944; proseguendo in direzione nord si incrocia via
Griduzza, subito a sinistra troviamo una coppia di cippi in ricordo della ba aglia di Cor le e di 19 par giani. Si
prosegue su via Cave o Gherardo fino al  cippo di Michel Seeten; si svolta a destra in via Dossi, dove troviamo
casa Zucca , la 2^ sulla destra, è qui che accaddero i fa  preludio della ba aglia, dove fu sorpreso e ucciso
Michel Seeten. Si prosegue fino a svoltare a destra su via Chiesa, in direzione di Cor le; in centro alla frazione si
trovano il Monumento ai cadu  di Cor le e San Mar no Secchia e un cippo dedicato ai par giani Ar oli Dumer,
Ferrari Ildo, Ferre  Remo, Vezzani Evaristo, Bena  Bruno; nel cimitero è presente il Sacrario. Si prosegue verso
sud in via Chiesa per svoltare a sinistra in stradello Rossi di Cor le, si incrocia e supera via Canalvecchio Secchia
che si lascia per prendere, a sinistra, via Forna che ci porterà sull’argine sinistro del fiume Secchia; circa a metà tra
via Canalvecchio e il rilevato dell’argine, sul lato sud, si trova un cippo dedicato a Guide   Alcide (Luigi) e Guide
Gino (Grillo). Si prende la rampa in fondo a via Forna e si sale sull’argine che si percorre fino al ponte di San
Mar no Secchia, qui si può scendere per vedere il piccolo cimitero e la chiesa; davan  alla facciata della chiesa è
posto il Monumento ai cadu  di San Mar no Secchia. Si risale sull’argine e lo si percorre per un bel tra o fino a
ponte Mo a e oltre; a un certo punto si scende da una rampa che conduce allo stradello di accesso dalla SS 468 a
un’abitazione; all’inizio dello stradello sulla SS 468 si trova il  cippo dedicato a Nasi Remo (Franz Ruiz); si ritorna
sull’argine per dirigerci verso Rovereto da dove scenderemo di nuovo incontrando un cippo addossato all’argine,
dedicato  a  Umberto  Reami,  Renato  Andreo  e  Clelio  Marchesi,  il  Monumento  ai  Cadu  nella  Guerra  di
Liberazione e, nelle vicinanze del cimitero, il  cippo che ricorda Albano Modena. Per il ritorno si prende la pista
ciclopedonale a fianco di via Chiesa Sud, si svolta a destra a in via Ivo Morselli, poi a sinistra in via Euro Lugli e a
destra in via Borelle; si supera il cavo Lama e si svolta a sinistra in via Cavi, la si percorre fino a via dei Grilli, si
svolta a destra e subito a sinistra; si incontrano in successione il cippo di Ivaldo Aguzzoli (Lupo) a sinistra e un po’
più avan , sulla destra, un cippo che ricorda Sagua  Adolfo, Sagua  Giuseppe, Sal ni Lucio, Aguzzoli Ivaldo,
Baraldi Alber no, Bolognesi Armando, Paoluzzi Guido; nelle vicinanze delle prime case di San Marino si svolta a
sinistra in via del Gelso, poi via del Pioppo e pista ciclopedonale lato strada per raggiungere il  Monumento ai
cadu ; si ritorna sulla ciclopedonale per poi imme ersi in una delle laterali a sinistra e, da via Boccale  e via
Sogari,  andare a prendere la ciclopedonale che ci porterà in via Canalvecchio fino all’incrocio con semaforo a
chiamata su via Griduzza. In via Griduzza, circa 400mt. a est del passaggio pedonale-ciclabile si trova il  cippo
dedicato a Manicardi Bruno (Carlo); per raggiungerlo, in assenza di alterna ve più sicure, è necessario percorrere
la trafficata via Griduzza dalla quale si può deviare 150 mt. dopo il cippo, alla rotonda di via Cavata, per rientrare
lungo l’argine del canale che ci consen rà di tornare su via Canalvecchio. Da via Canalvecchio svoltare a destra in
via Ramazzini e, u lizzando il percorso ciclopedonale, portarsi in via Roosevelt, superare il passaggio a livello e con
le ciclopedonali di via Ariosto dove troviamo il cippo Micheli Vi orio (Gabo), via De Amicis, viale Petrarca, corso
Cabassi dove si può vedere la targa dedicata a Righi Geneo (Caruso), rientrare in piazza dei Mar ri.                  

Lunghezza del percorso: 46 km. di cui circa 17,5 km. (38%) non asfalta  (**).
Note: 
(*) Il cippo dedicato a Pive  Enzo si trova sulla sponda destra del cavo Lama, poco all’interno verso sud rispe o al
ponte di via Griduzza; si può raggiungere anche percorrendo dalla Pratazzola l’argine sinistro fino al ponte di via
Griduzza, portarsi sull’argine destro fino a cippo e proseguire verso sud fino al ponte sul diversivo Gherardo.   
(**) Il  38% del  percorso si  sviluppa su argini  (Secchia,  Lama) e su carrarecce o  strade bianche,  che possono
diventare impra cabili in caso di terreno bagnato o erba alta.   



APPENDICE B

Allegato n. 1 – Cippi_1_FIAB_carpi.gpx
https://drive.google.com/file/d/1C8MfO9Nu22hV3dAL3Is6ke5FYbcltfoR/view?usp=drive_link

Allegato n. 2 – Cippi_2_FIAB_carpi.gpx
https://drive.google.com/file/d/1ZlgpdT7cIN2yO4Fe2rtMyRKQNju0UCc7/view?usp=drive_link

Allegato n. 3 – Cippi_3_FIAB_carpi.gpx
https://drive.google.com/file/d/1oEhcn5rMvd80iAKkcfTnLko_dPz_XP8V/view?usp=drive_link

Allegato n. 4 – Cippi_4_FIAB_carpi.gpx
https://drive.google.com/file/d/1QIkAl3vF_PCRN-fpjOU4Qc4izPI0vm-V/view?usp=drive_link


